
Montesi nella Grande Guerra 

La Grande Guerra è stato l'evento che insieme all'emigrazione ha potentemente contribuito a "fare gli 

italiani" e, giustamente, in occasione del centenario dal suo inizio se ne sta parlando molto in tutti i paesi 

che vi parteciparono. Anche da noi che entrammo nel conflitto più tardi (Maggio 1915) contro la volontà 

della stragrande maggioranza del popolo e del parlamento. Non è il caso di richiamare qui quali furono le 

cause, gli esiti e molteplici aspetti del suo svolgimento -a ciò hanno provveduto opere di grande valore 

scientifico-  ma solo ricordare che mentre l'intervento fu voluto da una minoranza rumorosa dei ceti 

borghesi delle grandi città, al fronte andò poi soprattutto il proletariato delle campagne. La Basilicata fu tra 

le regioni che, in rapporto alla popolazione, diede più uomini, ebbe meno esoneri ed ebbe più caduti senza 

poi avere nessuno dei benefici indiretti che il conflitto portò alle regioni del nord. 

 

 

 

 



 

E di ciò ci occuperemo qui, dei soldati e dei caduti partiti dai nostri paesi, vale a dire principalmente dei 

fanti contadini. Quei fanti ai quali, tanto per dirne una, il ministero della guerra, a meno di un mese all'inizio 

del conflitto, fece sapere che era meglio se si portavano da casa la biancheria personale.   



 

Non sembrò un buon inizio, ma ormai la grande fiera del patriottismo era stata inaugurata . 

 



 

Si riportano qui di seguito i nomi dei montesi che pagarono con la vita la scelta fatta dalla decina di uomini 

che precipitarono il mondo in quella tragedia. 

Il più giovane, Vito Agatiello, morì quando non aveva neppure compiuto i diciotto anni; il più vecchio, 

Giovanni Grippo, ne aveva quaranta. Il primo caduto fu Biagio Panico (8 luglio 1915), l'ultimo Giuseppe 

Scocuzza (febbraio 1919). I nominativi riportati a mano si riferiscono a quanti sono citati nel volume 

Basilicata nel Mondo, volume 3, 1925, pag-. LXVIII-LXIX, ma non sono riportati nell'Albo d'Oro.  

Invito chi avesse del materiale al riguardo è invitato a metterlo on line qui e sul bellissimo sito 

http://www.europeana1914-1918.eu/it. 

Quanto qui riportato è stato tratto con grande pazienza dal sito http://www.cadutigrandeguerra.it/ 



 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

Mancano:  

Buonpastore Nunzio fu Leonardo 

Buonpastore Nunzio di Francesco 

 

Manca: 

tenente Casamassima Luca 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

Manca: 

Laterza Vincenzo di Nicola 

 

 

 

Manca: Mastrosabato Giuseppe di Innocenzo 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

Manca Petrasanta Giovanni fu Angelo 

 

 



 

 

 



 

 

 

Tenente Serrano Francesco di Mauro  

 



 

 

Valluzzi Michelangelo fu Francesco 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


